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Regione Siciliana 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA 

PESCA MEDITERRANEA 
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SERVIZIO 2 – INTERVENTI RELATIVI ALLE PRODUZIONI AGRICOLE E ZOOTECNICHE 

U.O. S2.02 – INTERVENTI PER L'OCM VITIVINICOLA 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO   lo Statuto della Regione Siciliana;  

VISTO    l’art. 8 della L.R. 15/05/2000 n.10; 

VISTO  il D.P.R n. 2518 del 08/06/2020 con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale dell'Agricoltura, dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca 

Mediterranea al Dott. Dario Cartabellotta in esecuzione della Delibera di Giunta n. n. 200 del 28/05/2020;  

VISTO  il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura n. n. 676 del 06/04/2020, con il 

quale è stato conferito al Dott. Gaetano D’Anna l'incarico di Dirigente del Servizio 2 “Interventi Relativi alle 

produzioni Agricole e Zootecniche”;  

VISTO  il D.l.vo 7 maggio 1948, n° 789, modificato con D.P.R. 24 marzo 1981 n° 218. - Esercizio nella Regione 

siciliana delle attribuzioni del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste; 

VISTO  il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, ed in particolare l'Art. 46; 

VISTO   il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008, recante modalità di applicazione del 

Regolamento CE n. 479/2008 del Consiglio, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, 

al potenziale produttivo e ai controlli nel settore; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) 2016/1149 della Commissione, che integra il Reg. 1308/2013 per quanto 

concerne i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e al contempo modifica il 

regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008; 

VISTO   il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione, che reca le modalità di applicazione del 

Reg. (UE) 1308/2013 relativamente all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai 

programmi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore 

vitivinicolo; 

VISTO  il Programma Nazionale di sostegno per la viticoltura, e le successive modifiche effettuate, predisposto dal 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MIPAAF) sulla base dei necessari aggiornamenti 

effettuati per l'adeguamento alle norme intervenute aseguito dell'emanazione del Regolamento delegato (UE) 

2016/1149 della Commissione e del Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione, e inviato 

dallo stesso MIPAAF alla Commissione UE il 01 Marzo 2017; 

VISTO   il Decreto Ministeriale n. 1411 del 03/03/2017, che definisce le modalità di applicazione del regime di aiuti 

comunitari relativo alla Misura “Riconversione e    ristrutturazione vigneti” dell'OCM Vino, di cui all'Art. 46 

del citato Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013; 

VISTO   il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 31 marzo 2020, prot. n. 3318, relativo 

a “Proroga di termini e deroghe alla normativa del settore agricolo a seguito delle misure urgenti adottate per 

il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;  

VISTO   il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, n. 249006 del 28 maggio 2021,  

disposizioni relative alla proroga di termini e deroghe alla normativa del settore vitivinicolo a seguito delle 

misure urgenti adottate per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

RITENUTO necessario, emanare le disposizioni attuative del Decreto Ministeriale 249006 del 28 maggio 2021 al fine 

di garantire lo svolgimento delle attività amministrative e di controllo dei programmi di sostegno presentati dai 

richiedenti, stabilire diposizioni derogatorie per alcuni termini previsti dalla normativa nazionale;  

A termini delle vigenti disposizioni 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Deroghe alla misura della ristrutturazione e riconversione dei vigneti) 

Per le domande di aiuto presentate nelle campagne 2018/2019 e 2019/2020, con cronoprogramma “giugno 2021” e 

che per i motivi emergenziali  noti, non possono ultimare i lavori, per cui  non rilasceranno sul sistema SIAN la 

domanda di saldo entro il 20 giugno 2021, tenuto conto che il reimpianto deve avvenire entro il periodo di validità 



della relativa autorizzazione, il termine sarà prorogato  automaticamente al  20 giugno 2022. In ogni caso ultimati i 

lavori, sarà possibile presentare domanda di saldo a  partire dal 16 ottobre 2021, ai fini di acquisire priorità nella 

liquidazione del saldo.  

 Limitatamente alle campagne 2018/2019, 2019-2020 e 2020/2021 è consentito ai beneficiari di apportare modifiche, 

anche di natura strategica, ai progetti approvati. Nel caso di modifiche attinenti la strategia o l’obiettivo generale del 

progetto, è richiesta una convalida da parte dell’Ente istruttore competente. I termini e le relative modalità sono 

definiti da Agea d’intesa con le Regioni. 

Limitatamente alle campagne 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021 ai beneficiari di contributi per la 

misura della ristrutturazione e riconversione dei vigneti, che non abbiano realizzato l’intera superficie oggetto della 

domanda di aiuto non si applicano le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 10 del decreto ministeriale 

n. 1411 del 3 marzo 2017. 

 

Articolo 2 

(Deroghe alla misura degli investimenti) 

Limitatamente alle campagne 2019/2020 e 2020/2021, in applicazione dell’articolo 2 comma 5 del decreto 

ministeriale n. 911 del 14 febbraio 2017,  per favorire la realizzazione degli interventi programmati, è concesso ai 

beneficiari di richiedere, una sola volta, la modifica della durata del progetto approvato da annuale a biennale e da 

biennale a triennale. A tal fine, è consentito di poter richiedere il pagamento in forma anticipata. Tale durata è fissata 

in modo da garantire che il pagamento del contributo avvenga entro il 15 ottobre 2023. 

Limitatamente alle campagne 2018/2019, 2019-2020 e 2020/2021, in applicazione  dell’articolo 4 del decreto 

ministeriale n. 911 del 14 febbraio 2017 è consentito ai beneficiari di apportare modifiche, anche di natura strategica, 

ai progetti approvati. Nel caso di modifiche attinenti la strategia o l’obiettivo generale del progetto, è richiesta una 

convalida da parte dell’Ente istruttore competente. I termini e le relative modalità sono riportate nella nota prot. n. 

30506 del 19/05/2021 del Servizio 2, parte integrante del presente provvedimento (allegato), ed eventualmente 

aggiornate o ridefinite da successive disposizione Agea. 

Limitatamente alle campagne 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021 ai beneficiari di contributi per la misura degli 

investimenti che non abbiano potuto realizzare la totalità delle azioni contenute nel progetto di investimento 

approvato, non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 6 del decreto 911 del 14 febbraio 2017. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito web istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, anche ai 

sensi dell’art. 68 della L.R. 21/2014 e s.m. e i. (art. 98 L.R. n. 9/2015). 

 

Palermo, 09/06/2021 

IL DIRIGENTE GENERALE 

Dario Cartabellotta 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993 


